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Area Tutela e Sviluppo del Territorio

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE

FORMAT
PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE FINALIZZATA ALLA 
RICHIESTA DI DELIBERAZIONE DELLO
STATO DI EMERGENZA DI RILIEVO NAZIONALE
A SEGUITO DI EVENTI CALAMITOSI VERIFICATESI

NEI GIORNI 25.09.2020, dal 10 al 11.10.2020 e 15.10.2020   

DI CUI AL DPGR n. 144/2020
	Data evento/i
	

	
	

	D.P.G.R.
	n. 144 del 21.10.2020


	ENTE (nome)
	

	PROVINCIA (nome)
	


	Referente / Dichiarante: nome, cognome
	

	Telefono
	

	E-mail
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1.  DATA EVENTO
Specificare la data (utilizzando il formato gg.mm.aaaa) e l’orario (utilizzando il formato hh:mm) nel quale si è verificata la fase più intensa del fenomeno meteo avverso. 

Nel caso in cui l’ente sia stato colpito da più fenomeni meteo avversi, elencare le singole date e i relativi orari.
Inserire le informazioni da qui.

2.  DESCRIZIONE DELL’AVVERSITÀ ATMOSFERICA E IDENTIFICAZIONE DELL’AREA COLPITA
Indicare la tipologia di fenomeno meteo avverso verificatosi [ad esempio: temporale forte, temporale con grandine, forti raffiche di venti, tromba d’aria, downburst (raffica discendente con vento a terra lineare con direzione pressoché orizzontale)]. 
Descrivere le caratteristiche del fenomeno meteo per come si è manifestato a livello locale, con elementi qualitativi e, se possibile, quantitativi che permettano di apprezzarne il carattere di eccezionalità. 
Specificare, se possibile perimetrandole su un estratto di mappa e/o ortofoto, le eventuali porzioni di territorio colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche. 

Descrivere brevemente gli impatti sul territorio dovuti alle avversità atmosferiche e le eventuali trasformazioni da questi subite (ad esempio alla viabilità, ai corsi d’acqua, ai versanti, alle coste, ecc.). 
Massimo 2 pagine più eventuali immagini, tabelle e grafici.
Inserire il testo da qui.

3.  EFFETTI AL SUOLO E DANNI PROVOCATI DAGLI EVENTI
Descrivere sinteticamente gli effetti al suolo provocati dagli eventi evidenziando le situazioni maggiormente significative in termini di scenario di danneggiamento e di rischio residuo, strettamente connesse con l’evento in questione. Nella descrizione dei danni più rilevanti al patrimonio di competenza, si avrà cura di indicare se le avversità atmosferiche hanno causato danni a costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile in caso di emergenza (la funzione pubblica o strategica dell’immobile o infrastruttura deve essere ben identificata nel Piano comunale di protezione civile).
Indicare se le avversità atmosferiche hanno comportato l’interruzione dei servizi pubblici essenziali (acqua, luce, gas) e, in caso affermativo, specificare l’orario d’inizio del disservizio, la sua durata e stimare, se possibile, le utenze rimaste scollegate.
Descrivere, inoltre, i principali danni segnalati dai cittadini privati e dai titolari di attività economiche e produttive. 

Massimo 5 pagine più eventuali immagini, tabelle e grafici.
Inserire il testo da qui.

4.  LA RISPOSTA OPERATIVA ALL’EMERGENZA
Descrivere le azioni intraprese a livello comunale per fronteggiare e gestire la prima fase dell’emergenza, per la messa in sicurezza della popolazione esposta e per la riduzione del rischio residuo. Notiziare in merito all’organizzazione e all’effettuazione degli interventi di soccorso e assistenza alla popolazione interessata dall’evento.   

Indicare i provvedimenti assunti dall’Autorità locale di protezione civile quali l’apertura e la chiusura del Centro Operativo Comunale - C.O.C. o del Centro Operativo Intercomunale - C.O.I., eventuali provvedimenti di interdizione della viabilità, di sgombero edifici, i nuclei familiari che abbiano necessitato, e che continuino a necessitare di assistenza e ricoveri alternativi, specificando la tipologia di sistemazione provvisoria (area di attesa, albergo, autonoma sistemazione, ecc.) e il numero di nuclei familiari e persone complessivamente evacuate.

Documentare, specificandone gli estremi e l’oggetto, i provvedimenti di somma urgenza eventualmente adottati nell’immediatezza dell’evento dall’Amminitrazione comunale.

Indicare il concorso di altri enti, strutture operative o risorse extra-comunali per il soccorso alla popolazione e per il superamento dell’emergenza (ad esempio: squadre dei Vigili del Fuoco, squadre di Organizzazioni di Volontariato di protezione civile in aggiunta a quelle del Gruppo Comunale o delle Associazioni di Volontariato convenzionate con il Comune).

Allegare alla presente relazione copia dei provvedimenti di somma urgenza adottati, di interdizione viabilità e sgombero edifici.

Massimo 2 pagine più eventuali immagini, tabelle e grafici.
Inserire il testo da qui.

5.  STIMA SOMMARIA DELLE SPESE DI PRIMA EMERGENZA
Specificare, nella tabella di seguito riportata, le stime di costo degli interventi più urgenti delle fattispecie di cui all'art. 25, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, anche realizzati in regime di somma urgenza, già avviati o da porre in essere, in ordine: 

a) all'organizzazione e all'effettuazione degli interventi di soccorso alla popolazione interessata dall'evento o dagli eventi calamitosi di cui al §1, rivolti alla rimozione delle situazioni di pericolo e alla messa in sicurezza del territorio colpito - nonché delle prime misure di assistenza delle popolazioni medesime, ivi compresi i costi delle ore di lavoro straordinario effettuate dai dipendenti comunali e le spese vive sostenute dal Gruppo Comunale di protezione civile o dalle Organizzazioni di Volontariato di protezione civile convenzionate con il Comune intervenute nella fase di emergenza. 

b) al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale e alluvionale o  delle terre e rocce da scavo prodotti dagli eventi e alle misure volte a garantire la continuità amministrativa nel comune, anche mediante interventi di natura temporanea.
	Stima di costo degli
interventi di tipo a)
[€]
	Stima di costo degli
interventi di tipo b)
[€]

	
	


6.  STIMA DEI FABBISOGNI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI VOLTI ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO RESIDUO
Specificare, nella tabella di seguito riportata, la stima di costo degli interventi più urgenti della fattispecie di cui all'art. 25, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, già avviati o da porre in essere, in ordine: 
d) alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, strettamente connesso all'evento e finalizzati prioritariamente alla tutela della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di programmazione e pianificazione esistenti. 
Si precisa che gli interventi e le azioni di cui trattasi possono avere sia carattere carattere strutturale che organizzativo per il sistema di protezione civile e sono finalizzate a ridurre il grado di pericolosità, vulnerabilità ed esposizione. In sostanza, la precedente lettera d) ricomprende quegli interventi volti alla riduzione del cd. “rischio residuo” nelle aree colpite dall’eccezionale avversità atomosferica o dall’evento calamitoso di cui trattasi, cioè quel rischio che, inevitabilmente, è suscetibile di determinare, se non mitigato, ulteriori eventi calamitosi. 
	Stima di costo degli
interventi di tipo d)
[€]

	


Segnala inoltre:

	Numero di nuclei familiari evacuati:
	nr° ___​​​______

	Numero di edifici civili danneggiati:
	nr° ___​​​______

	Numero di edifici civili dichiarati inagibili:
	nr° ___​​​______

	Numero di attività economiche e produttive danneggiate:
	nr° ___​​​______


	Prima stima dei danni agli 

edifici civili 
[€]
	Prima stima dei danni alle
attività economiche e produttive
[€]

	
	


Data, lì:

_____________________________
Firma _______________________________

La presente relazione va restituita debitamente compilata perentoriamente entro le ore 14:00 di venerdì 13.11.2020. Le schede trasmesse oltre il sopra specificato termine non verranno prese in considerazione.

MODALITÀ DI INVIO

La presente relazione va trasmessa, perentoriamente entro i termini sopra specificati, alla Regione del Veneto – Direzione Protezione Civile e Polizia Locale, ai soli indirizzi di seguito evidenziati e con entrambe le seguenti modalità:
· all’indirizzo PEC: protezionecivilepolizialocale@pec.regione.veneto.it, avendo cura di allegare il SOLO documento firmato in formato PDF.

· all’indirizzo e-mail della Funzione F9 del Co.R.Em: F9.corem@regione.veneto.it, avendo cura di allegare il SOLO documento in formato editabile di Microsoft Word o compatibile.

Si sottolinea che non sono ammesse altre modalità di invio o trasmissioni a indirizzi pec ed e-mail diversi da quelli sopra specificati.
7.  ALLEGATI
A. Copia dei provvedimenti di somma urgenza adottati nell’immediatezza dell’evento.

B. Copia dei provvedimenti di interdizione della viabilità.

C. Copia dei provvedimenti di sgombero edifici.

.
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